Sistema internazionale 

Le grandezze fondamentali e le unità di misura del Sistema Internazionale 

Per rendere universale un insieme di grandezze con le loro unità di misura, cioè per far si che tutto il mondo usi lo stesso sistema di riferimento, a partire dal 1978, è entrato in vigore il Sistema Internazionale di misura (SI).

La normativa del Sistema Internazionale prevede precise norme relative al modo di scrivere le unità di misura e i rispettivi simboli. Ad esempio: 

- le unità di misura, anche se derivano da nomi propri, vanno scritte sempre in carattere minuscolo e prive di accento.

- i simboli delle unità di misura vanno scritte con il carattere minuscolo. Fanno eccezione i simboli delle unità di misura che derivano da un nome proprio: in questi casi l'iniziale deve essere maiuscola.

- i simboli delle unità devono essere scritti dopo il valore numerico e non devono mai terminare con un punto.

- l'unità di misura se non accompagnata dal valore numerico, deve essere sempre scritta per esteso. 
Le grandezze fondamentali del Sistema Internazionale 

Il Sistema Internazionale ha identificato sette grandezze indipendenti chiamate grandezze fondamentali (lunghezza, massa, tempo, corrente elettrica, temperatura, quantità di sostanza e intensità luminosa) e sette corrispondenti unità di misura:
	Grandezza fisica 
	Simbolo della grandezza 
	Nome dell'unità di misura 
	Simbolo dell'unità di misura 

	lunghezza
	l
	metro
	m

	massa
	m
	kilogrammo
	kg

	tempo
	t
	secondo
	s

	corrente elettrica 
	I
	ampere
	A

	temperatura
	T
	kelvin
	K

	quantità di sostanza 
	n
	mole
	mol

	intensità luminosa 
	iv
	candela
	cd


A queste ne sono state aggiunte due supplementari: l'angolo piano che ha come unità di misura il radiante (rad) e l'angolo solido che ha come unità di misura lo steradiante (sr).
La lunghezza
Il termine lunghezza, nell'uso comune, indica una delle dimensioni di un oggetto ovvero una sua estensione nello spazio.
La lunghezza è assunta come una delle grandezze fisiche fondamentali, nel senso che non può essere definita in termini di altre grandezze. La lunghezza non è una proprietà intrinseca ad alcun oggetto. Infatti due osservatori possono misurare lo stesso oggetto e ottenere risultati differenti. Questa strana proprietà dello spazio viene spiegata nella teoria della relatività speciale di Albert Einstein.

L'unità di misura attuale nel SI della lunghezza è il metro ma questo fu definito solo nel 1793 e prima di allora si sono susseguite nel tempo innumerevoli unità di misura della lunghezza.

Le prime unità di misura di essa erano associate al corpo umano. Gli egiziani avevano stabilito il "cubito" che equivaleva alla distanza fra il gomito e l'estremità del dito medio. In modo simile il piede rappresentò la misurazione dopo la prima metà del 1600 ed equivaleva infatti alla lunghezza del piede reale di Luigi XIV. Nel 1793 però si cercò una misura più oggettiva e si scelse quella del metro che, nella definizione attuale, è pari alla distanza coperta dalla luce, nel vuoto, in un intervallo di tempo pari a 1/299 792 458 di secondo.
La massa

Un tempo la massa si definiva come la quantità di materia che costituisce un corpo. Più rigorosa è la definizione che ne dà la fisica:

“la massa di un corpo è la misura della sua inerzia, cioè della resistenza che il corpo oppone a tutte le variazioni del suo stato di quiete o di moto.”
Massa: caratteristiche 

La massa di un corpo è una costante propria del corpo stesso infatti:

- non varia al variare della posizione del corpo nello spazio: sia sulla Terra che sulla Luna, sia in qualsiasi altro luogo la massa del corpo resta sempre la stessa.

- non varia al variare della temperatura del corpo. Ciò significa che quando un corpo passa, per riscaldamento, dallo stato solido a quello liquido o dallo stato liquido a quello gassoso, la sua massa resta sempre la stessa. 

L'unità di misura della massa è il kilogrammo-massa o semplicemente il kilogrammo (Kg) il cui campione è costituito da un cilindro in lega di platino-iridio conservato a Sévres (Francia) al Museo dei Pesi e delle Misure. 

Lo strumento utilizzato per misurare la massa di un corpo è la bilancia a due bracci. 
La corrente elettrica
La corrente elettrica è un qualsiasi moto ordinato di cariche elettriche, definito operativamente come la quantità di carica elettrica che attraversa una determinata superficie nell'unità di tempo.
La corrente convenzionale è definita come il flusso di carica positiva, sebbene nella maggior parte dei casi si ha a che fare con cariche negative in conduttori solidi, quali i metalli. All'interno di essi la corrente elettrica è realizzata attraverso un moto ordinato di elettroni all'interno del conduttore elettrico, mentre in altri casi si verifica un effettivo spostamento di carica positiva, quali ad esempio ioni positivi di soluzioni elettrolitiche. Tale convenzione si deve a Benjamin Franklin.
L'intensità di corrente elettrica, indicata usualmente col simbolo I, è assunta come grandezza fondamentale nel sistema internazionale SI. La sua unità di misura è l'ampere (A), e da essa si ricava l'unità di misura di carica elettrica, il coulomb, che corrisponde alla carica elettrica trasportata da una corrente di un ampere nell'unità di tempo (1 C = 1 A×s).
La corrente elettrica può essere misurata direttamente con un amperometro, ma questo metodo richiede l'interruzione del circuito, e talvolta può essere un inconveniente. La corrente può anche essere misurata senza interrompere il circuito, tramite il rilevamento del campo magnetico da essa generato.
La temperatura

La temperatura è la grandezza che fornisce la misura dello stato termico di un corpo e di conseguenza fornisce la capacità del corpo di scambiare calore con altri corpi o con l'ambiente. 

La temperatura di qualsiasi corpo si misura con il termometro. Il funzionamento del termometro si basa sulla capacità che hanno i liquidi (come l'alcool e il mercurio), i solidi o i gas di dilatarsi all'aumentare della temperatura. In genere un aumento di temperatura implica un aumento di volume e quindi indirettamente è possibile ricavare la temperatura di un corpo misurandone il volume. 

Scale di temperatura 

Il termometro ha significato solo se è accompagnato dalla propria scala (scala termometrica).

La più diffusa in Europa è la scala Celsius o scala centigrada. In essa lo zero (0°C) corrisponde alla temperatura di fusione del ghiaccio (alla pressione di 1 atm) e il 100 (100°C) corrisponde alla temperatura di ebollizione dell'acqua (alla pressione di 1 atm).
Nei paesi anglosassoni è in uso invece la scala Fahrenheit, una scala di temperatura così chiamata perché proposta per la prima volta nel 1724 da fisico tedesco G. Fahrenheit.

Il Sistema Internazionale di unità di misura (SI) prevede invece l'impiego della scala termometrica assoluta o scala Kelvin dal nome del fisico inglese che l'ha proposta nel 1847. 
· Temperatura in Celsius 

Definizione e spiegazione della temperatura in Celsius 

L'unità di misura della temperatura più diffusa in Europa è il grado centigrado o Celsius (°C). 

La scala centigrada è arbitraria, cioè legata a fenomeni fisici della materia scelti come punti di riferimento, ai quali sono stati assegnati valori di comodo. Per essa i riferimenti sono la temperatura di fusione del ghiaccio e la temperatura di ebollizione dell'acqua alla pressione di 1 atmosfera, ai quali sono stati attribuiti in modo arbitrario i valori di 0°C e 100°C.
· Da Celsius a Kelvin 

Le temperature espresse in Celsius vengono indicate solitamente con la lettera t mentre quelle della scala Kelvin con la lettera T. Per eseguire la conversione della temperatura in gradi Celsius in Kelvin, si applica la seguente formula:
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viceversa, per convertire i Kelvin in Celsius:
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Molto spesso, per comodità di calcolo, si approssima 273,15 a 273.

· Da Celsius a Fahrenheit 

Per la conversione della temperatura in gradi Celsius in Fahrenheit si applica la seguente formula:
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mentre per la conversione da Fahrenheit a Celsius si applica la seguente formula:
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· Temperatura in Kelvin
Temperatuta in Kelvin: definizione e spiegazione
Nel Sistema Internazionale, l'unità di misura della temperatura è il kelvin (K), dal nome del fisico inglese Lord Kelvin che l'ha proposta nel 1847.

Lo zero della scala Kelvin corrisponde a -273,15°C e si chiama zero assoluto. Esso corrisponde alla temperatura alla quale teoricamente si dovrebbe annullare l'agitazione termica delle particelle costituenti la materia.

Ne deriva che la temperatura di fusione del ghiaccio (0°C) corrisponde a 273,15 K e la temperatura di ebollizione dell'acqua (sempre alla pressione di 1 atmosfera) corrisponde a 373,15 K. 

· Temperatura in Fahrenheit 

Temperatura in Fahrenheit: definizione e spiegazione

La scala Fahrenheit, così chiamata perché proposta per la prima volta nel 1724 da fisico tedesco G. Fahrenheit, fu la prima scala termometrica ad essere introdotta. Essa è tuttora in uso nei paesi anglosassoni.

Essa assumeva come punti di riferimento la più bassa temperatura raggiungibile in laboratorio con l'uso di una miscela frigorifera ghiaccio-cloruro di ammonio, cui veniva attribuito valore 0 °F, e la temperatura media del corpo umano, cui veniva attribuito il valore 97 °F. Data la scarsa riproducibilità di tali punti fissi, essi furono sostituiti con i riferimenti della scala Celsius. Con tale conversione il punto di fusione del ghiaccio risultò trovarsi a 32 °F e quello di ebollizione dell'acqua a 212 °F.

Quantità di sostanza
La quantità di sostanza (o ammontare di sostanza secondo il Sistema Internazionale e l'ISO) ha simbolo n e in un sistema chimico o fisico è una grandezza base (o fondamentale) che misura la dimensione di un insieme di entità elementari e ne dà una misura proporzionale al numero di entità contenute nel sistema. Le entità possono essere: atomi, molecole, ioni, radicali o altro e vanno specificate ogni volta, a sostituire la parola "sostanza" (ad esempio: quantità chimica di molecole di H2O, quantità chimica di protoni ionizzabili, quantità chimica di solfato, quantità chimica di ioni calcio).

Si deve prestare attenzione al non confondere la quantità di sostanza, che è una grandezza chimico-fisica, con il numero di particelle (che non lo è). 

L'unità di misura nel SI della quantità di sostanza è la mole (simbolo mol), che è anche la settima unità base del sistema. L'unità della mole è definita come la quantità di sostanza che contiene tante entità elementari quanti sono gli atomi presenti in 0,012 kg esatti di carbonio12
